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principale documento di program-
mazione economica della Ue, chia-
mato Multiannual Financial Fra-
mework (MFF), è redatto, discusso 

e approvato ogni sette anni, un periodo lungo 
che consente di pianificare nel medio perio-
do. In questi mesi, i vari organi della Ue stan-
no lavorando al MFF 2028-2035, cercando di 
impostare le priorità in un quadro politico ed 
economico come quello attuale, complesso e 
mutevole. Per ogni settore, incluso quello a noi 
più caro che comprende turismo, cultura, cura 
del patrimonio culturale, è di vitale importan-
za comparire nel MFF con una mission chiara 
e un budget adeguato, e a questo scopo è 
importante far sentire la voce dei portatori di 
interesse, come il TCI e la sua “casa europea”, 
Europa Nostra, meglio se coordinati con altre 
reti europee, per fare massa critica e sottoli-
neare l’unità di visione del settore. 
In rappresentanza di tutti voi iscritti stiamo 
lavorando per chiedere che i settori culturali 
e creativi siano sostenuti da un programma 
dedicato – come Europa Creativa, che sin dalla 
sua istituzione, nel 2013, finanzia tra l’altro gli 
Europa Nostra Awards, ma che rischia di esse-
re fagocitato da un più largo e generico “pro-
gramma sulla competitività europea” –; che 
il 2% del budget totale sia destinato alla cul-
tura, con misure specifiche per la tutela del 
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VOLANO DI 
CRESCITA

La dimensione 
trasversale della 
cultura in tutte 
le policies della 
Ue è citata nei 
Trattati istitutivi 
dell’Unione 
europea, 
ma ha preso 
pienamente 
attuazione 
nel 2018, 
proclamato dalla 
Ue Anno Europeo 
del Patrimonio 
Culturale. In 
quella data ha 
preso forma 
giuridica e 
amministrativa 
la rilevanza dei 
settori culturali 
e creativi in 
molte aree, tra le 
quali lo sviluppo 
regionale, 
l’economia, la 
sostenibilità 
ambientale, 
la formazione 
professionale, 
gli interventi in 
aree di crisi e 
nelle comunità 
di migranti, 
la ricerca 
scientifica, la 
cooperazione 
internazionale. 
Il turismo di 
qualità, volano 
di crescita per 
i territori e di 
arricchimento 
personale per 
chi lo pratica, 
è la cartina di 
tornasole della 
validità di questa 
impostazione. 

La cultura, chiave dello 
sviluppo economico
Quando si valorizza il proprio patrimonio culturale, 
se ne trae beneficio anche sul piano finanziario 

Europa Nostra di Cristina Loglio
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patrimonio culturale, e ancora che la cultura 
continui a essere considerata un elemento 
chiave nello sviluppo economico e sociale del-
le comunità locali.
Noi viaggiatori esperti constatiamo sul campo 
come in un luogo in cui esiste un attrattore 
culturale o naturale si sviluppa un’economia 
ottimale: pulita, capace di trattenere in loco i 
giovani, che premia percorsi formativi di livello 
e valorizza le eccellenze espresse dal territo-
rio. Ne è esempio, come progetto in progress,  
il caso di Venezia Città Campus-cluster della 
conoscenza (nella foto, il Canal Grande con 
Palazzo Balbi e sulla destra Ca’ Foscari, sede 
dell’omonima università veneziana), che in-
tende aumentare la popolazione residente di 
studenti e ricercatori universitari (dai 30mila 
attuali a 60mila) con un nuovo uso residenzia-
le alternativo all’affitto breve, trasformando la 
zona di Santa Marta in un “settimo sestiere” di 
aule, laboratori, servizi, in sinergia con la sede 
universitaria di Mestre. Un segno positivo nel-
la sempre complessa situazione di Venezia, a 
cui l’Unesco ha dato un segnale di fiducia in 
occasione dell’ultima valutazione dei luoghi 
Patrimonio dell’umanità sotto osservazione.
Ancora, a noi spetta il compito di vigilare af-
finché gli attrattori culturali non attraggano 
anche speculazioni immobiliari, in totale con-
trapposizione con la loro tutela. 


